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Credito d’imposta ricerca e sviluppo

 L’art. 5, co. 7-12 del DL n. 146/2021 ha introdotto una sanatoria per i contribuenti che hanno indebitamente
compensato il credito per attività di ricerca e sviluppo di cui all’art. 3 del DL n. 145/2013, per spese sostenute ma
considerate non agevolabili.

 Sono ammessi alla sanatoria i contribuenti che alla data di entrata in vigore del DL n. 146/2021 (22 ottobre
2021) hanno utilizzato in compensazione il credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo maturato dal 2015
e fino al 31 dicembre 2019.

 Detti soggetti possono effettuare il riversamento delle somme indebitamente compensate, senza l’applicazione
di sanzioni e interessi.

 La sanatoria non è esperibile se alla data del 22 ottobre 2021 sussistono avvisi di recupero del credito
d’imposta ormai definitivi, quindi non impugnati o sui quali si è formato il giudicato. Di contro, nel caso in cui
l’avviso di recupero sia stato notificato, o ci sia già stata una constatazione istruttoria la sanatoria è ammessa.
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Credito d’imposta ricerca e sviluppo
Beneficiari 

 La sanatoria riguarda:
• i soggetti che nei periodi d’imposta 2015 – 2019 hanno effettivamente svolto, sostenendo le relative

spese, attività in tutto o in parte non qualificabili come attività di ricerca e sviluppo ammissibili nella
definizione rilevante ai fini del riconoscimento del credito;

• i soggetti che, con riferimento al periodo d’imposta 2017, hanno svolto come commissionari di imprese
residenti o localizzate in altri Stati UE, negli Stati SEE ovvero in Stati compresi nell'elenco di cui al DM 1996,
assumendo ai fini del calcolo del credito d’imposta anche spese per attività che non svolte direttamente e
in laboratori o strutture non situati nel territorio dello Stato italiano;

• i soggetti che hanno commesso errori nella quantificazione o nell’individuazione delle spese
ammissibili in violazione dei principi di pertinenza e congruità, nonché nella determinazione della media
storica di riferimento.
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Credito d’imposta ricerca e sviluppo
Beneficiari 

 Sono esclusi dalla sanatoria i contribuenti che hanno utilizzato in compensazione il credito d’imposta come
risultato di condotte fraudolente di fattispecie oggettivamente o soggettivamente simulate, di false
rappresentazioni della realtà basate sull’utilizzo di documenti falsi o di fatture che documentano operazioni
inesistenti, nonché nelle ipotesi in cui manchi la documentazione idonea a dimostrare il sostenimento delle
spese ammissibili al credito stesso.

 I soggetti che aderiscono alla sanatoria decadono dalla stessa nel caso di accertamento da parte degli Uffici di
condotte fraudolente. In tal caso, le somme già versate si considerano acquisite a titolo di acconto degli importi
dovuti.
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Credito d’imposta ricerca e sviluppo
Comunicazione e pagamenti

 I soggetti che intendono aderire alla sanatoria devono inviare apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate
entro il 30 settembre 2022, specificando:
• il periodo o i periodi d’imposta di maturazione del credito d’imposta per cui è presentata la richiesta;
• gli importi del credito d’imposta oggetto di riversamento spontaneo;
• tutti gli altri dati ed elementi richiesti in relazione alle attività o alle spese ammissibili.

 Con apposito provvedimento direttoriale da emanarsi entro il 31 maggio 2022 saranno definiti il contenuto e le
modalità di trasmissione del modello di comunicazione.

 L’importo del credito indicato nella comunicazione deve essere riversato all’Agenzia delle entrate:
• in un’unica soluzione entro il 16 dicembre 2022;
• in forma rateale: la prima rata entro il 16 dicembre 2022 e le successive rispettivamente entro il 16

dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024. Sulle rate successive alla prima si applicano anche gli interessi
calcolati al tasso legale a decorrere dal 17 dicembre 2022.

 Il versamento degli importi dovuti deve avvenire senza avvalersi della compensazione.
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Credito d’imposta ricerca e sviluppo
Perfezionamento della sanatoria

 La sanatoria si perfeziona con l’integrale versamento delle somme dovute. In caso di pagamento rateale, il
mancato versamento di una delle rate entro la scadenza prevista determina il mancato perfezionamento della
procedura e l’iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti, nonché l’applicazione della sanzione del 30% e degli
interessi di mora.

Benefici della sanatoria
 Il perfezionamento della sanatoria determina l’esclusione della punibilità per il delitto di indebita

compensazione ex art. 10-quater del DLgs n. 74/2000.
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«Nuovo» Patent box

 L’articolo 6 del DL n. 146/2021 ha introdotto nuova disciplina relativa al Patent box a decorrere dal 22 ottobre
2021.

 Dalla medesima data sono abrogate le disposizioni relative al “vecchio” Patent box e nello specifico:
• l’art. 1, co. da 37 a 45, Legge n. 190/2014 (disciplina originaria del Patent box);
• l’art. 4 DL n. 34/2019 (opzione per l’autodeterminazione del reddito agevolabile).

 Super-deduzione: viene previsto che i soggetti titolari di reddito d’impresa possano optare per la
maggiorazione del 90% (“super deduzione”) - valevole ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP - dei costi
di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione a taluni intangibles, quali software protetti da copyright, brevetti
industriali, marchi d’impresa, disegni e modelli, etc., a condizione che gli stessi siano utilizzati direttamente o
indirettamente nello svolgimento della propria attività d’impresa. Non sono previsti limiti di importo. Sono
escluse le spese relative a contratti di ricerca stipulati con soggetti appartenenti al medesimo gruppo.
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«Nuovo» Patent box
Ambito soggettivo

 Possono optare per la maggiorazione di costo in questione i soggetti titolari di reddito d’impresa.

 In particolare, sono ammessi all’opzione le società e gli enti di ogni tipo (compresi i trust), con o senza
personalità giuridica, compresi quelli non residenti nel territorio dello Stato, aventi in Italia una stabile
organizzazione, ma soltanto a condizione di essere residenti in Paesi con i quali sia in vigore un accordo per
evitare la doppia imposizione e con i quali lo scambio di informazioni sia effettivo.
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«Nuovo» Patent box
Maggiorazione dei costi di ricerca e sviluppo

 L’agevolazione, rilevante ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, consiste nella maggiorazione del 90% dei
costi di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione a:
• software protetti da copyright;
• brevetti industriali;
• marchi d’impresa (che erano stati esclusi dal “vecchio” Patent box);
• disegni e modelli, nonché processi, formule e informazioni relativi a esperienze acquisite nel campo

industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili (“know-how”),
che siano utilizzati direttamente o indirettamente nello svolgimento della propria attività d’impresa.
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«Nuovo» Patent box
Maggiorazione dei costi di ricerca e sviluppo

 In termini operativi, ciò significa che per ogni 100 euro di costi in attività di ricerca e sviluppo relativi ai
sopraelencati beni, è possibile dedurne 190 euro. Sicché per un soggetto passivo IRES, il beneficio dovrebbe
tradursi in minori imposte (IRES e IRAP) per 25,11 euro, che si aggiungono alle minori imposte derivanti dalla
deduzione del costo secondo le regole ordinarie (27,9 euro).

 Le attività di ricerca e sviluppo possono essere svolte anche mediante contratti di ricerca stipulati con società
diverse da quelle appartenenti al medesimo gruppo ovvero con università o enti di ricerca e organismi
equiparati, finalizzate alla creazione e allo sviluppo dei suddetti beni.
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«Nuovo» Patent box
Spese di ricerca e sviluppo

 La super deduzione del 90% si applica ai costi di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione a determinati
intangibles.

 In assenza, ad oggi, di una puntuale elencazione delle categorie di spese ammesse al beneficio in esame,
nonché in considerazione del fatto che lo stesso non è cumulabile con il credito d’imposta per attività di ricerca
e sviluppo di cui all’art. 1, co. 198-206 della Legge n. 160/2019, si potrebbe ragionevolmente sostenere che per
l’individuazione delle stesse è possibile rifarsi a quanto previsto per il medesimo. Ciò è peraltro indirettamente
confermato anche sulla base del rinvio a tali spese contenuto nella Relazione tecnica al Decreto fiscale.
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«Nuovo» Patent box
Spese di ricerca e sviluppo

 In altri termini, dovrebbero poter essere agevolabili:
• le spese per il personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di

lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle attività di
ricerca e sviluppo;

• le quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di
laboratorio;

• le spese relative a contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del
soggetto commissionario delle attività di ricerca e sviluppo;

• le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso, di privative industriali
relative ad un’invenzione industriale;

• le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di ricerca e sviluppo.

Milano PerCorsi – segreteria@milanopercorsi.it

in collaborazione con



«Nuovo» Patent box
Caratteristiche dell’opzione

 L’opzione è irrevocabile e rinnovabile e ha una durata di cinque periodi d’imposta.

 Le modalità di esercizio dell’opzione saranno definite con apposito provvedimento dell’Agenzia delle entrate.

 Inoltre, i soggetti che esercitano l’opzione per la maggiorazione del costo in questione non possono fruire, per
la sua intera durata e in relazione ai medesimi costi, anche del credito d’imposta per le attività di ricerca e
sviluppo.
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«Nuovo» Patent box
Documentazione idonea e penalty protection

 I contribuenti che intendono beneficiare della maggiore deducibilità dei costi ai fini fiscali possono indicare le
informazioni necessarie alla determinazione della predetta maggiorazione in idonea documentazione,
predisposta secondo quanto sarà indicato da un provvedimento dell’Agenzia delle entrate.

 In caso di rettifica della maggiorazione da cui derivi una maggiore imposta o una differenza di credito – non
trova applicazione la sanzione per infedele dichiarazione (art. 1, co. 2, DLgs n. 471/1997), qualora nel corso
di accessi, ispezioni, verifiche o altra attività istruttoria, il contribuente consegni ai verificatori la suddetta
documentazione (penalty protection).

 Il contribuente che detiene la documentazione in questione ne deve dare comunicazione all’Agenzia delle
entrate nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta per il quale si beneficia dell’agevolazione.

 In assenza di tale comunicazione, in caso di rettifica della maggiorazione, non opera la penalty protection.
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«Nuovo» Patent box
Decorrenza 

 La super deduzione si applica alle opzioni esercitate a decorrere dal 22 ottobre 2021 (data di entrata in vigore
del DL n. 146/2921).

 Dalla medesima data sono abrogate ad opera dell’art. 6, co. 10, del Decreto fiscale le disposizioni relative al
“vecchio” Patent box:
• art. 1, co. da 37 a 45, legge n. 190/2014 (disciplina originaria del Patent box);
• art. 4, DL n. 34/2019 (opzione per l’autodeterminazione del reddito agevolabile)

 Da quanto detto sembrerebbe derivare quindi che, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 3 dello Statuto del
contribuente, l’abrogazione del “vecchio” Patent box sia retroattiva.
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«Nuovo» Patent box
Regime transitorio

 Viene previsto un regime transitorio, secondo il quale i soggetti che hanno esercitato l’opzione per la disciplina
della legge n. 190/2014 (disciplina originaria del Patent box) in data antecedente al 22 ottobre 2021 potranno
scegliere, in alternativa al regime già opzionato, di aderire alla super deduzione, ma previa comunicazione da
inviarsi secondo modalità che saranno stabilite con Provvedimento dell’Agenzia delle entrate.

 Sono, invece, esclusi da questa possibilità coloro che:
• hanno presentato istanza, ex art. 31-ter del D.P.R. n. 600/1973 (ovvero presentato istanza di rinnovo) e

hanno già sottoscritto un accordo preventivo con l’Agenzia delle entrate;
• hanno aderito alla citata procedura di determinazione diretta del reddito agevolabile, ex art. 4 DL n.

34/2019.

 Infine, i soggetti che hanno presentato istanza di ruling, ex art. 31-ter, DPR n. 600/1973 (ovvero istanza di
rinnovo dei termini dell’accordo già sottoscritto) e che non avendo ancora firmato un accordo vogliano aderire
al nuovo regime agevolativo dovranno comunicare, sempre secondo modalità da stabilirsi con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle Entrate, la volontà di rinuncia alla procedura di accordo preventivo o di rinnovo
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Novità in tema di riscossione 
Rottamazione dei ruoli e saldo e stralcio- Rinvio dei pagamenti (art. 1)

 Viene previsto che le rate relative a:
• “rottamazione – ter” (art. 3 del DL n. 119/2018);
• rottamazione dei ruoli inerenti a dazi doganali e IVA all’importazione (art. 5 DL n. 119/2018);
• saldo e stralcio degli omessi pagamenti (art. 1 co. 184 e ss. della Legge n. 145/2018),

scadute nel 2020 e quelle scadenti nel 2021 (28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre) possono essere
versate in un’unica soluzione entro il 30 novembre 2021.

 Per il pagamento entro tale data sono ammessi i 5 giorni di tolleranza.

 In caso di non versamento delle rate della “Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio” entro il nuovo termine di
pagamento, per effettuare il pagamento delle somme dovute è possibile utilizzare i bollettini contenuti nella
“Comunicazione delle somme dovute” già in possesso del contribuente anche se il versamento viene effettuato
in date diverse rispetto a quelle originarie.
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Novità in tema di riscossione 
Estensione del termine di pagamento delle cartelle (art. 2)

 Per le cartelle di pagamento notificate dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021 il termine di
pagamento delle somme dovute è prolungato a 150 giorni dalla notifica (in luogo di quello ordinario di 60
giorni).

 Fino allo scadere di tale data, pertanto, non potranno essere disposte azioni esecutive (pignoramento) né
misure cautelari (fermi, ipoteche) e non decorrono gli interessi di mora.

 Diversamente, per il ricorso in giudizio resta fermo il termine ordinario dei 60 giorni.

 Tale postergazione si applica soltanto alle cartelle di pagamento e non anche agli accertamenti esecutivi e agli
avvisi di addebito INPS.

 Diversamente per le cartelle di pagamento che verranno notificate dal 1° gennaio 2022, verrà ripristinato il
termine ordinario dei 60 giorni dalla data di notifica.
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Novità in tema di riscossione 
Estensione della rateazione per i piani di dilazione (art. 3)

 L’art. 3, co. 1 dispone che per la rateizzazione in corso alla data dell’8 marzo 2020 – ossia prima dell’inizio del
periodo di sospensione della riscossione conseguente all’emergenza da Covid-19, è disposta l’estensione da 10
a 18 del numero delle rate anche non consecutive, che se non pagate, determinano la decadenza della dilazione
concessa.

 Diversamente per le rateizzazioni riferite a richieste concesse dopo l’8 marzo 2020 e fino al 31 dicembre
2021, la decadenza dalla dilazione concessa si determina nel caso di mancato pagamento di 10 rate.
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Novità in tema di riscossione 
Estensione della rateazione per i piani di dilazione (art. 3)

 I commi 2 e 3 dell’art. 3 dispongono che per tutti i contribuenti con piani di rateizzazione in essere alla data
dell’8 marzo 2020, il termine di pagamento delle rate viene differito dal 30 settembre 2021 al 31 ottobre
2021.

 Di contro per le rateizzazioni concesse dopo l’8 marzo 2020 con rate scadute durante il periodo di sospensione
(8 marzo 2020 – 31 agosto 2021) il termine per il pagamento delle rate in scadenza nel periodo di sospensione è
rimasto fissato al 30 settembre 2021.

 I contribuenti decaduti dai piani di rateizzazione in essere alla data dell’8 marzo 2020 sono automaticamente
riammessi alla rateizzazione originaria e devono effettuare il pagamento delle rate sospese entro il 31 ottobre
2021.
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FATTURA ELETTRONICA: NOVITA’ 2022
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La legge di bilancio 2021 (Legge n. 178/2020) ha disposto che per le operazioni effettuate con l’estero a partire dal 1°
gennaio 2022, la trasmissione dei dati all’Agenzia delle entrate deve avvenire non più attraverso l’invio
dell’esterometro, bensì utilizzando il Sistema di Interscambio (SdI), secondo il formato della fattura elettronica.

Comunicazione trimestrale dei dati relativi alle operazioni di cessioni di beni e di prestazioni di servizi effettuate e/o
ricevute a e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 3-bis,
del DLgs n. 127/2015. Tale adempimento non riguarda le operazioni per le quali sia stata emessa una bolletta
doganale e quelle per le quali siano state emesse fatture in formato elettronico.

Secondo quanto si legge nella relativa relazione illustrativa alla Legge di bilancio 2021 tale abrogazione:
 è finalizzata a semplificare gli adempimenti posti a carico dei soggetti passivi IVA, mediante l’eliminazione

dell’obbligo di trasmissione di un’apposita comunicazione solo per le operazioni transfrontaliere (esterometro);
 si pone in linea con l’introduzione dal 1° gennaio 2021 del nuovo tracciato Xml della fattura elettronica;
 consente all’Agenzia delle entrate di elaborare in modo più completo le bozze dei documenti IVA di cui

all’art. 4 del DLgs n. 127/2015.

Esterometro
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 Dal 1° gennaio 2019, la Legge di bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017) - prevedendo l’introduzione dell’obbligo
generalizzato della fatturazione elettronica tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio italiano (B2B e B2C) - ha
introdotto anche un nuovo adempimento a carico dei soggetti passivi IVA: la trasmissione telematica dei dati
relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi transfrontaliere (c.d. “esterometro“).

 Secondo quanto previsto dall’art. 1, c. 3-bis, del DLgs n. 127/2015 sono obbligati a trasmettere la comunicazione
delle operazioni transfrontaliere gli operatori economici residenti o stabiliti nel territorio dello Stato per le
operazioni rese e ricevute verso e da soggetti non residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, con periodicità
trimestrale.

Esterometro: disciplina vigente fino al 31 dicembre 2021
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Devono essere oggetto di comunicazione le operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e
ricevute verso e da soggetti non residenti o stabiliti nel territorio dello Stato.
La comunicazione non è dovuta per:

 tutte le operazioni per le quali sia stata emessa una bolletta doganale;
 le operazioni per le quali siano state emesse fatture elettroniche.

 Per quel che attiene le cessioni intracomunitarie di beni e
le prestazioni di servizi rese a committenti non residenti,
partendo dal presupposto che l’Agenzia delle entrate
richiede la comunicazione dei dati riferiti a tali operazioni, è
possibile alternativamente scegliere tra:

 la trasmissione trimestrale dei dati delle operazioni
transfrontaliere mediante l’esterometro;

 la trasmissione della fattura elettronica allo SdI. In
questo caso occorre indicare nel campo
“CodiceDestinatario” il codice convenzionale
“XXXXXXX”. La fattura elettronica in formato Xml ha
esclusivamente la funzione di sostituire la
trasmissione dell’esterometro.

Operazioni attive Operazioni passive

 Per quanto riguarda gli acquisti di beni e servizi da soggetti non
residenti, resta fermo l’obbligo di indicazione degli stessi
nell’esterometro, salva la possibilità anche per queste operazioni
di seguire il procedimento indicato per le integrazioni “interne”,
evitando in tal modo la predetta comunicazione.

 In termini concreti, secondo quanto precisato dall’Agenzia delle
entrate, nella Circolare n. 13/E/2018 (e richiamato poi nella
successiva Circolare n. 14/E/2019), al fine di adempiere al reverse
charge, il cessionario/committente può:
 integrare manualmente la fattura con l’imposta dovuta

dopo averla stampata;
 senza procedere alla materializzazione analogica della

fattura ricevuta, predisporre un altro documento da allegare
al file della fattura in questione, contenente, sia i dati
necessari per l’integrazione, sia gli estremi della fattura
stessa - e inviare tale documento allo SdI.
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A partire dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022, i soggetti passivi IVA residenti o stabiliti nel territorio dello
Stato saranno tenuti a trasmettere i dati relativi alle operazioni di cessioni di beni e di prestazioni di servizi effettuate o
ricevute da soggetti non residenti utilizzando lo SdI, secondo il formato della fattura elettronica. Quindi, con
riferimento a tali operazioni:

 la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel
territorio dello Stato sarà effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne
certificano i corrispettivi (entro 12 giorni dal momento di effettuazione dell’operazione);

 la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello
Stato sarà effettuata entro il 15° giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento
comprovante l’operazione o di effettuazione della stessa.

Esterometro: disciplina vigente dal 1° gennaio 2022
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A partire dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022, i soggetti passivi IVA residenti o stabiliti nel territorio dello
Stato saranno tenuti a trasmettere i dati relativi alle operazioni di cessioni di beni e di prestazioni di servizi effettuate o
ricevute da soggetti non residenti utilizzando lo SdI, secondo il formato della fattura elettronica. Quindi, con
riferimento a tali operazioni:

 la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel
territorio dello Stato sarà effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne
certificano i corrispettivi (entro 12 giorni dal momento di effettuazione dell’operazione);

 la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello
Stato sarà effettuata entro il 15° giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento
comprovante l’operazione o di effettuazione della stessa.

Esterometro: disciplina vigente dal 1° gennaio 2022
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 Le nuove specifiche tecniche prevedono un significativo ampliamento dei codici “Tipo documento”.

 In particolare, mentre fino al 31 dicembre 2020 il codice relativo al tipo documento TD20 può essere utilizzato sia
per emettere l’autofattura «spia», nel caso di mancata emissione da parte del cedente/prestatore, sia per
emettere autofattura per l’acquisto di servizi da soggetti extra UE e per assolvere al reverse charge “interno”
ed “esterno”, dal 1° gennaio 2021, si devono utilizzare i seguenti codici nel campo “Tipo documento”:

 TD16 per l’assolvimento del reverse charge «interno». Questo documento di integrazione è relativo alle
operazioni in corrispondenza delle quali il cedente/prestatore ha indicato in fattura uno dei “Codici natura”
da N6.1 a N6.9, di cui agli artt. 17, c. 5 e 6, e 74, c. 7 e 8, del D.P.R. n. 633/1972;

 TD17 nel caso di integrazione/autofattura per l’acquisto di servizi da soggetti UE ed extra-UE;
 TD18 per l’assolvimento del reverse charge nel caso di acquisti di beni da fornitori UE;
 TD19 nel caso di integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17, c. 2, DPR n. 633/1972 (beni ceduti da

soggetti UE e extra-UE e già presenti in Italia all’atto della cessione).
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Codice Descrizione

TD01 Fattura

TD02 Acconto/Anticipo su fattura

TD03 Acconto/Anticipo su parcella

TD04 Nota di Credito

TD05 Nota di Debito

TD06 Parcella

TD16 Integrazione fattura reverse charge interno

TD17 TD17 Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero

TD18 Integrazione per acquisto di beni intracomunitari

TD19 Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17, c. 2, DPR 633/72

TD20 Autofattura per regolarizzazione e integrazione delle fatture (art.6 c.8 d.lgs. 471/97 o art.46 c.5 D.L. 331/93)

TD21 Autofattura per splafonamento

TD22 Estrazione beni da Deposito IVA

TD23 Estrazione beni da Deposito IVA con versamento dell’IVA

TD24 Fattura differita di cui all’art.21, c. 4, lett. a)

TD25 Fattura differita di cui all’art. 21, c. 4, terzo periodo lett. b)

TD26 Cessione di beni ammortizzabili e per passaggi interni (ex art.36 DPR 633/72)

TD27 Fattura per autoconsumo o per cessioni gratuite senza rivalsa 



DOCUMENTI IVA PRECOMPILATI
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 L’art. 4, c. 1, DLgs n. 127/2015 prevede che l’Agenzia delle entrate metta a disposizione di tutti i soggetti passivi
IVA stabiliti in Italia, in un’apposita area riservata del proprio sito Internet, le bozze dei registri delle fatture
emesse e degli acquisti, delle liquidazioni periodiche dell’IVA e della dichiarazione IVA annuale. A seguito della
modifica operata dall’art. 1, c. 10, del DL n. 41/2021, le bozze dei registri IVA e delle comunicazioni delle
liquidazioni periodiche IVA sono predisposte dall’Agenzia delle entrate a partire dalle operazioni effettuate dal
1° luglio 2021, mentre la bozza della dichiarazione IVA annuale sarà, invece, messa a disposizione dei
contribuenti a decorrere dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022.

 La platea di operatori coinvolti in questa prima fase comprende circa 2 milioni di contribuenti. La
sperimentazione, infatti, che riguarda gli anni d’imposta 2021 e 2022, coinvolge gli operatori residenti e stabiliti
in Italia che effettuano la liquidazione trimestrale, con esclusione di alcune categorie di soggetti, come chi
opera in particolari settori di attività o per cui sono previsti regimi speciali ai fini IVA (i.e. editoria, vendita di beni
usati, agenzie di viaggio). Il soggetto passivo IVA che in base alle informazioni disponibili non sia stato
individuato come appartenente alla platea, ma che ha le caratteristiche per esserne incluso, può segnalare tale
circostanza e accedere ai documenti IVA precompilati.

 Registri: aggiornamento costante e continuo - Le bozze dei registri mensili sono alimentate in via
continuativa con i dati delle fatture elettroniche e delle comunicazioni delle operazioni transfrontaliere. Già a
partire dal primo giorno del mese in lavorazione e fino al mese successivo al trimestre di riferimento il
contribuente può visualizzare le bozze ed eventualmente modificarle o integrarle.
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 Accesso dal Portale Fatture e corrispettivi - Dopo l’autenticazione al portale Fatture e corrispettivi, i
documenti precompilati sono visualizzabili tramite un nuovo applicativo web dedicato, in cui le informazioni e i
documenti disponibili saranno organizzati in 4 aree distinte.

 Fin da subito sono online le prime due:
 l’area “Profilo soggetto IVA”, in cui gli operatori troveranno i dati anagrafici, l’appartenenza o meno alla

platea e la percentuale soggettiva di detraibilità;
 la sezione “Registri IVA mensili”, in cui è possibile visualizzare, modificare, integrare, convalidare ed

estrarre i dati delle bozze dei registri IVA precompilati.

 Da metà ottobre 2021 si aggiunge la sezione delle “Liquidazioni IVA periodiche precompilate“ (LIPE), in cui,
dall’8 novembre 2021 è disponibile anche la liquidazione del terzo trimestre dell’anno in corso (LIPE) e che
consentirà di estrarre le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche, modificare e integrare i dati
proposti, inviare la comunicazione ed effettuare il pagamento dell’IVA a debito.

 Infine, dal 2023 si attiverà il box relativo alla “Dichiarazione annuale IVA“. In quest’ultima sezione gli operatori,
oltre che visualizzare la bozza della dichiarazione annuale Iva precompilata, che potranno modificare, integrare
ed inviare, troveranno e potranno modificare ed inviare anche il modello F24 per il versamento del saldo IVA.
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 I vantaggi della precompilazione - Non appena i dati sono completi o integrati rispetto alle operazioni IVA
effettuate, i registri IVA possono essere convalidati.

 Il vantaggio è concreto e immediato:
 con la convalida, infatti, i registri sono memorizzati dall’Agenzia delle entrate e per il trimestre di

riferimento il contribuente può fruire dell'esonero dalla tenuta dei registri;

 grazie alla convalida, a partire dall’8 novembre con riferimento al terzo trimestre 2021 e successivamente a
regime, viene elaborata anche la bozza della LIPE.

 se la convalida viene effettuata per tutti i trimestri dell’anno, verrà elaborata, a partire dalle operazioni
effettuate dal 1° gennaio 2022, anche la bozza della dichiarazione annuale IVA. Il sistema consente anche
di estrarre le bozze in formato Xml e importarle nei propri applicativi oppure utilizzarle per un confronto
con i dati dei propri registri.
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DICHIARAZIONI D’INTENTO: AL VIA I CONTROLLI
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 Con la pubblicazione del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 ottobre 2021, n. 293390
viene data attuazione alle previsioni contenute nella legge di bilancio 2021 (Legge n. 178 del 2020, art. 1 co.
1079 – 1083) in materia di dichiarazioni d’intento.

 In particolare, al fine di contrastare le frodi realizzate con utilizzo del falso plafond IVA, è stato previsto che
l’Amministrazione finanziaria effettui specifiche analisi di rischio orientate a riscontrare la sussistenza delle
condizioni per beneficiare della qualifica di esportatore abituale in capo ai soggetti che hanno trasmesso
telematicamente le dichiarazioni d’intento e di conseguenza, in assenza delle stesse, invalidare le dichiarazioni
inviate e inibire la trasmissione di nuove.

 Inoltre, in caso di invalidazione della dichiarazione d’intento, il Sistema di Interscambio (SdI) inibisce in
capo al fornitore dell’esportatore abituale l’emissione della fattura elettronica recante il relativo titolo di
non imponibilità ai fini IVA, la quale se trasmessa allo SdI viene scartata.
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Attività di anali e controllo: caratteristiche

 Le attività di analisi e controllo nei confronti dei soggetti che hanno trasmesso all’Agenzia delle entrate le
dichiarazioni d’intento sono effettuate in conformità a particolari criteri di rischio selettivi, elaborati attraverso
l’incrocio delle informazioni contenute nelle dichiarazioni d’intento presentate e quelle disponibili nelle banche
dati in possesso dell’Agenzia o acquisite da altre banche dati.

 La valutazione del rischio è orientata, in via prioritaria:
• all’analisi di criticità e anomalie direttamente desumibili dai dati esposti nelle dichiarazioni d’intento

trasmesse;
• alla valorizzazione di particolari elementi di rischio individuati sulla posizione del titolare della ditta

individuale o del legale rappresentante della società;
• all’individuazione di elementi di rischio connessi alla posizione fiscale del soggetto, persona fisica o

giuridica, titolare della partita IVA, con particolare riferimento alle omissioni e\o incongruenze
nell’adempimento degli obblighi di versamento o dichiarativi;

• all’individuazione di elementi di rischio derivanti dalle operazioni che concorrono alla formazione del
plafond.
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Invalidazione delle dichiarazioni d’intento 

 L’attività di analisi e controllo delle dichiarazioni d’intento riguarda tutte quelle che sono trasmesse
telematicamente all’Agenzia delle entrate inviate. Sono inoltre previsti controlli periodi su quelle già trasmesse
all’Agenzia delle entrate alla data di pubblicazione del provvedimento in parola e visibili nel cassetto fiscale del
cedente/fornitore dell’esportatore abituale.

 Laddove l’esito tale attività di verifica sia negativo (ossia le dichiarazioni d’intento risultino illegittimamente
trasmesse) l’Agenzia delle entrate provvede a invalidarle, inviando al soggetto emittente una comunicazione.
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La comunicazione è trasmessa mediante un messaggio PEC all’indirizzo presente
nell’indice nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti (INI-
PEC), istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico).



Invalidazione delle dichiarazioni d’intento 

 La comunicazione deve riportare:
• il numero di protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento invalidata;
• le motivazioni che hanno determinato l’invalidazione;
• l’Ufficio dell’Agenzia delle entrate al quale rivolgersi per ricevere informazioni e presentare la

documentazione utile a dimostrare di possedere i requisiti di esportatore abituale. La presentazione di
detta documentazione non sospende l’invalidità della dichiarazione d’intento. Se l’Ufficio competente
riscontra la mancanza o l’errata applicazione dei presupposti che hanno determinato l’invalidazione della
dichiarazione d’intento, in autotutela entro 30 giorni dalla data di ricezione della documentazione rimuove
il blocco sulla dichiarazione stessa.
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Invalidazione delle dichiarazioni d’intento 

 La comunicazione deve riportare:
• il numero di protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento invalidata;
• le motivazioni che hanno determinato l’invalidazione;
• l’Ufficio dell’Agenzia delle entrate al quale rivolgersi per ricevere informazioni e presentare la

documentazione utile a dimostrare di possedere i requisiti di esportatore abituale. La presentazione di
detta documentazione non sospende l’invalidità della dichiarazione d’intento. Se l’Ufficio competente
riscontra la mancanza o l’errata applicazione dei presupposti che hanno determinato l’invalidazione della
dichiarazione d’intento, in autotutela entro 30 giorni dalla data di ricezione della documentazione rimuove
il blocco sulla dichiarazione stessa.
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Inibizione all’invio di altre dichiarazioni d’intento

 L’esito negativo dell’attività di analisi e controllo comporta anche l’inibizione al rilascio di nuove dichiarazioni
d’intento. Laddove siano, comunque, inviate nuove dichiarazioni d’intento, verrà rilasciata una ricevuta di
scarto, contenete anche in questo caso le motivazioni dello stesso e le relative motivazioni e l’Ufficio
competente al quale rivolgersi per ricevere informazioni e presentare la documentazione utile a dimostrare di
possedere i requisiti di esportatore abituale.

 La presentazione di detta documentazione non sospende l’invalidità della dichiarazione d’intento. Se l’Ufficio
competente riscontra la mancanza o l’errata applicazione dei presupposti che hanno determinato l’invalidazione
della dichiarazione d’intento, in autotutela entro 30 giorni dalla data di ricezione della documentazione
rimuove il blocco sulla dichiarazione stessa.
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Compilazione della fattura elettronica da parte del fornitore dell’esportatore abituale

 Il provvedimento n. 293390/2021 fornisce indicazioni anche in merito alle modalità di compilazione della fattura
elettronica da parte del fornitore dell’esportatore abituale.

 Il fornitore dell’esportatore abituale per emettere fatture in regime di non imponibilità IVA a seguito della
trasmissione di dichiarazioni d’intento deve utilizzare soltanto il tracciato xml della fattura elettronica allegato al
Provvedimento direttoriale del 30 aprile 2018 e successive modifiche. Nella fattura elettronica occorre:
• indicare nel campo 2.2.1.14 <Natura> il codice specifico N3.5 “Non imponibili - a seguito di dichiarazioni

d'intento”, nonché gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento trasmessa all’Agenzia
delle entrate dall’esportatore abituale;

• compilare un blocco 2.2.1.16 <AltriDatiGestionali> per ogni dichiarazione d’intento, indicando:
 nel campo 2.2.1.16.1 <TipoDato> la dicitura “INTENTO”;
 nel campo 2.2.1.16.2 <RiferimentoTesto> il protocollo di ricezione della dichiarazione d’intento e il suo

progressivo separato dal segno "-" oppure dal segno "/";
 nel campo 2.2.1.16.4 <RiferimentoData> la data della ricevuta telematica rilasciata dall’Agenzia delle

entrate e contenente il protocollo della dichiarazione d’intento.
 Nel caso in cui la dichiarazione d’intento ricevuta dal fornitore sia stata invalidata dall’Agenzia delle entrate, la

fattura elettronica trasmessa allo SdI viene automaticamente scartata.
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